
VISTA la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante “
”;

VISTO in particolare, l’articolo 1, comma 502, della citata legge n. 213 del 2023, il 
quale prevede l’istituzione, nello stato di previsione del Ministero dell'interno,
di un fondo con una dotazione di 30 milioni di euro per l'anno 2024 in favore 
dei comuni delle regioni a statuto ordinario, della Regione siciliana e della 
regione Sardegna con popolazione inferiore a 5.000 abitanti caratterizzati da:
a) popolazione definitiva ISTAT al 31 dicembre 2022 ridotta di oltre il 5 per 
cento rispetto al 2011;
b) reddito medio pro capite inferiore di oltre 3.000 euro rispetto alla media 
nazionale, calcolato sulla base dei dati dell'ultimo anno di imposta disponibili;
c) indice di vulnerabilità sociale e materiale superiore alla media nazionale;

VISTO l’articolo 1, comma 118, della legge 7 aprile 2014, n. 56, il quale stabilisce che 
al comune istituito a seguito di fusione tra comuni aventi ciascuno meno di 
5.000 abitanti si applicano, in quanto compatibili, le norme di maggior favore,
incentivazione e semplificazione previste per i comuni con popolazione 
inferiore a 5.000 abitanti e per le unioni di comuni;

CONSIDERATO che il comma 503, dell’articolo 1, della medesima legge n. 213 del 
2023 prevede che il contributo di cui al menzionato comma 502 è ripartito in
proporzione alla popolazione definitiva ISTAT al 31 dicembre 2022, con 
decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e 
delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie 
locali, da adottare entro il 28 febbraio 2024;

RITENUTO quindi di dover procedere all’individuazione dei comuni destinatari del 
contributo ed al riparto del relativo fondo;

ACQUISITA l’intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali nella seduta 
del 6 marzo 2024;



DECRETA

Articolo unico
(

)

1. I comuni delle regioni a statuto ordinario, della Regione siciliana e della 
regione Sardegna con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, nonché i comuni 
delle suddette regioni istituiti a seguito di fusione tra comuni aventi ciascuno 
meno di 5.000 abitanti, caratterizzati da una popolazione definitiva ISTAT al 
31 dicembre 2022 ridotta di oltre il 5 per cento rispetto al 2011, dal reddito 
medio pro capite inferiore di oltre 3.000 euro rispetto alla media nazionale,
calcolato sulla base dei dati dell’ultimo anno di imposta disponibile, e dal 
valore del più recente indice di vulnerabilità sociale e materiale (IVSM) 
calcolato dall’ISTAT superiore alla media nazionale, sono individuati 
nell’allegato B “Piano di riparto” in base alle modalità definite nell’allegato A 
“Nota metodologica”.

2. Il fondo di 30 milioni di euro per l’anno 2024, previsto dall’articolo 1, comma 
502, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, è ripartito tra i comuni di cui al 
precedente comma in proporzione alla popolazione definitiva ISTAT al 31 
dicembre 2022, secondo gli importi indicati nell’ultima colonna 
dell’allegato B.

3. Gli allegati A e B costituiscono parte integrante del presente decreto.

Il presente provvedimento verrà trasmesso alla Corte dei Conti per la registrazione e 
della pubblicazione verrà dato avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana.
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